CONSIDERAZIONI GENERALI

Da più indagini congiunturali svolte recentemente sul territorio piemontese è chiaramente emerso che le aziende che meno si trovano a soffrire le conseguenze di drastiche contrazioni di mercato sono quelle che hanno saputo internazionalizzarsi. Appare altresì che le società che hanno saputo porsi sui mercati internazionali sono anche quelle che hanno innovato maggiormente.

Di conseguenza provvedimenti che definiscano gli interventi a favore dell’internazionalizzazione, fornendo anche supporti allo sviluppo e alla competitività del sistema tramite la ricerca e l’innovazione, non possono che essere visti con favore, certi dell’intrinseca validità e delle conseguenze positive sull’economia del territorio. 

Di questo avviso è particolarmente il Centro Estero che per svolgere al meglio la sua missione di internazionalizzazione ha attivato anni fa al proprio interno un’unità specifica per la promozione della ricerca europea ed il trasferimento di tecnologie.

Dovrebbero essere anzi ipotizzate integrazioni e correlazioni ancora più strette tra il Disegno di legge n. 7585 e la  Proposta di legge n. 7523.

Se poi, come nel caso del DDL n. 7585, i provvedimenti comportano anche una semplificazione delle procedure ed una unificazione dei processi decisionali, sicuramente ancora maggiore sarà il loro livello di efficacia e di apprezzamento da parte dei beneficiari dell’intervento.

OSSERVAZIONI SUL DDL n. 7585

Il Centro Estero Camere Commercio Piemontesi, data la sua competenza in tema di servizi all’internazionalizzazione, intende  segnalare che:

· Particolarmente apprezzabile appare che la Regione, nel suo intento di favorire lo sviluppo delle attività produttive in raccordo con gli enti locali e nel rispetto del principio di sussidiarietà, citi l’internazionalizzazione quale  primo obiettivo e  traino di una serie di funzioni collegate e di ampia portata (vedi Articolo 2). Ciò sta a significare l’importanza che si annette a questa indispensabile componente di sviluppo economico.

· Tra gli strumenti d’intervento si fa specifica menzione a strutture e servizi per l’internazionalizzazione (vedi comma 1, punto h dell’Articolo 3) specificando nell’Allegato A, punto h che si tratta di strutture e attività volte a favorire l’internazionalizzazione attiva e passiva del sistema produttivo regionale, la penetrazione e la cooperazione commerciale sui mercati mondiali da parte delle imprese piemontesi, la loro partecipazione a gare internazionali ed a sviluppare attività promozionali di rilievo regionale. Si ritiene al riguardo che, pur nella pluralità di beneficiari e di interventi, la Regione debba concentrarsi su un’unica struttura partecipata dalla Regione stessa e dagli enti locali che possa gestire e coordinare tutta l’attività senza inutili duplicati che aumentino costi e moltiplichino i riferimenti per le aziende, creando confusione e difficoltà gestionali e appesantendo i meccanismi di fruizione. 

Questa esigenza di avere un unico ente che si occupi di promuovere il Made in Piemonte all’estero e di favorire i processi di internazionalizzazione delle PMI piemontesi, evitando duplicazioni ed eccessivi sprechi di risorse, è particolarmente sentita – ed ultimamente anche ripresa ed ampliata dalla Stampa – dalle associazioni territoriali e dalle categorie produttive, oltre che dalle singole aziende.
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